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IL DIRETTORE GENERALE 
PREMESSO che:  

• con DRD n. 20 del 20/01/2017 è stato approvato il bando di attuazione della tipologia di 
intervento 4.2.1, al fine di darne adeguata informativa ai potenziali beneficiari, rimandando ad un 
successivo momento l’apertura dei termini di ricezione delle domande, essendo in itinere il 
procedimento di negoziazione con la Commissione Europea per le modifiche al PSR Campania 
2014-2020; 

• con DRD n. 67 del 14/03/2017, in seguito alla chiusura della procedura di negoziazione con la 
Commissione Europea per le modifiche al PSR Campania 2014-2020, conclusasi con Decisione 
C (2017) 1383 final del 22.02.2017 ed alla delibera di giunta n.134 di presa d’atto 
dell’approvazione della predetta modifica, è stato approvato il testo definitivo del bando di 
attuazione della tipologia di intervento 4.2.1 e relativi allegati, con apertura dei termini per la 
raccolta delle relative domande; 

• con lo stesso Decreto 67/2017 è stata fissata la dotazione finanziaria per l’attuazione della 
suddetta tipologia 4.2.1, in 35 Meuro; 

CONSIDERATO che 
• la quota regionale di cofinanziamento della misura garantisce la possibilità di incremento della 

dotazione finanziaria messa a bando con il DRD 67/2017 per la tipologia di intervento 4.2.1 che, 
da 35 Meuro, viene fissata in 45 Meuro;  

• per la verificata e diffusa difficoltà nell’utilizzo dell’applicativo BPOL per la predisposizione e 
caricamento dati del business plan, come emerso dalle istanze pervenute dal territorio, sono stati 
pianificati incontri con ISMEA diretti alla assistenza per la compilazione del business plan on line, 
di cui l’ultimo programmato per il 18 maggio 2017; 

• per agevolare gli investimenti nell’ambito del PSR 2014/2020 e facilitare l’accesso al credito a 
determinate condizioni, in data 21 aprile 2017 è stato stipulato un Protocollo tra Regione 
Campania e Commissione Regionale ABI Campania; 
 

CONSIDERATO inoltre che, dalle numerose richieste di chiarimenti è emersa la necessità di meglio 
esplicitare ed integrare alcuni punti del Bando, al fine di garantire la necessaria imparzialità e 
uniformità di comportamento dei soggetti preposti alle istruttorie delle relative domande di sostegno, e 
precisamente: 

1) il Cap 7 “Condizioni di ammissibilità” pagg. 4-5 prevede: 
… per le società che redigono il bilancio d’esercizio ai sensi del codice civile e nel rispetto dei 
principi contabili nazionali (OIC), i dati cui fare riferimento per il rispetto delle predette condizioni 
sono quelli desumibili dal bilancio d’esercizio approvato nell’anno antecedente la presentazione 
della Domanda di Sostegno; ai fini della determinazione dell’indice di autonomia finanziaria, il 
numeratore viene identificato nella voce patrimonio netto, la quale esprime il valore risultante 
dalla situazione patrimoniale aziendale (Capitale Sociale + Riserve + Utile/Perdita di esercizio); il 
denominatore è identificato nella voce dal Totale Passivo dello Stato Patrimoniale; 
ad integrazione, sostituzione e precisazione, si prevede: 
… per le società che redigono il bilancio d’esercizio ai sensi del codice civile e nel rispetto dei 
principi contabili nazionali (OIC), i dati cui fare riferimento per le predette condizioni sono 
quelli desumibili dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato o, se il soggetto è tenuto al 
deposito, da quello depositato presso la C.C.I.A.A. nell’anno antecedente la presentazione 
della Domanda di Sostegno; ai fini della determinazione dell’indice di autonomia finanziaria, 
il numeratore viene identificato nella voce patrimonio netto, la quale esprime il valore risultante 
dalla situazione patrimoniale aziendale (Capitale Sociale + Riserve + Utili/Perdite di esercizio 
ed esercizi precedenti portati a nuovo). Si precisa che il valore del Capitale Sociale cui 



 

 

 
 

fare riferimento è pari a quello versato dal/i socio/i. Pertanto, qualora l’azienda richiedente 
abbia già deliberato un aumento di Capitale Sociale nel corso di esercizi pregressi, può 
provvedere al versamento entro la data di presentazione della Domanda di Sostegno; il 
denominatore dell’indice di autonomia finanziaria, deve essere determinato sottraendo 
alla voce Totale Passivo di Stato Patrimoniale i debiti di natura commerciale esigibili 
entro l’esercizio (Debiti verso Fornitori a breve termine). 
 
 

2) il Cap 7 “Condizioni di ammissibilità” pag. 5, prevede: 
ai fini del rispetto del secondo indice, … o lettera di benestare dalla quale si rilevi la disponibilità 
a finanziare il progetto, l’importo concedibile, il tasso applicato e la durata del mutuo; 
a chiarimento si specifica che, per “lettera di benestare” si intende: lettera bancaria di 
apertura di credito, anche condizionata alla concessione del contributo, o in alternativa 
preliminare di mutuo; 
 

3) il Cap 7 “Condizioni di ammissibilità”, pag. 5, nel descrivere gli indici di autonomia finanziaria, 
prevede: 

per le ditte individuali e le società che non sono tenute dalle norme vigenti alla redazione del 
bilancio di esercizio, l’indice, ….. 
Ad integrazione si prevede: 
per le ditte individuali e le società che non sono tenute dalle norme vigenti alla redazione del 
bilancio di esercizio nonchè per le aziende di nuova costituzione (aziende costituitesi da 
meno di un anno) che pertanto, non abbiano ancora chiuso il primo esercizio finanziario, 
l’indice, espresso come rapporto tra capitale impegnato e debito finanziario, dovrà essere uguale 
o maggiore di 2. Il numeratore del rapporto è calcolato sottraendo al Totale Attivo i debiti di 
natura commerciale esigibili entro l’esercizio (Totale attivo - Debiti verso Fornitori a breve 
termine); il denominatore è determinato sottraendo al Totale dei Debiti aziendali i debiti di natura 
commerciale esigibili entro l’esercizio, ossia l’ammontare del debito considerato nel calcolo del 
capitale impiegato presente al numeratore (Totale Debiti - Debiti verso Fornitori a breve 
termine). Il rispetto del requisito e della correttezza dei dati utilizzati per il calcolo dell’indice 
devono essere certificati da un professionista abilitato, iscritto all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperi Contabili, con evidenza della documentazione contabile utilizzata. 
Ai fini del rispetto del secondo indice, l’ammissione al finanziamento è subordinata alla 
dimostrazione della disponibilità del capitale necessario per sostenere il programma 
d’investimento, pari almeno al 33% del costo totale del progetto. Tale condizione è verificata 
mediante idonea documentazione bancaria, costituita da attestazione dell’istituto finanziario, 
qualora il richiedente disponga di proprie risorse, o lettera bancaria di apertura di credito, 
anche condizionata alla concessione del contributo, o in alternativa di preliminare di 
mutuo; 
 

4) il Cap. 7 “Condizioni di ammissibilità” pag. 6, prevede: 
il progetto deve essere esecutivo. Inoltre, qualora l’investimento rischi di avere effetti negativi 
sull'ambiente, la decisione circa la sua ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da 
una valutazione dell'impatto ambientale, conformemente all'art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013. Il 
requisito si ritiene soddisfatto tramite presentazione della richiesta all’ufficio competente.  
Ad integrazione si prevede: 



 

 

 
 

in ogni caso non potranno essere valutate domande di pagamento del sostegno in 
assenza dei provvedimenti perfezionati in relazione alle suddette richieste. Restano in 
ogni caso fermi i tempi concessi per la realizzazione dell’investimento. 
 

5) Il Cap. 12 “Presentazione delle Domande e documentazione”, 
alla pag. 16, Lettera M, prevede: 
Copia conforme dei bilanci approvati relativi agli ultimi due esercizi antecedenti la Domanda di 
Sostegno per le società che redigono il bilancio di esercizio ai sensi del codice civile. La 
presentazione dei bilanci può essere omessa qualora questi siano disponibili on line sul sito della 
CCIAA. 
Ad integrazione si prevede: 
Le aziende che hanno deliberato un aumento del Capitale Sociale, versato entro la data di 
presentazione della Domanda di Sostegno, dovranno allegare una certificazione da parte di un 
professionista abilitato, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
attestante l’avvenuta delibera di aumento del Capitale Sociale ed il relativo versamento, nonché il 
rispetto dell’indice di autonomia finanziaria e della correttezza dei dati utilizzati per il calcolo dello 
stesso, dimostrata mediante idonea documentazione contabile (delibera assemblea; versamento 
soci; libro soci; etc.)  
Alla pag. 16, Lettera M, punti n. 1 e 2 prevede:  
le Ditte individuali e le Società di persone che non che non sono tenute dalle norme vigenti alla 
redazione del bilancio di esercizio, 
Ad integrazione si prevede: 
le ditte individuali e Società di persone che non sono tenute dalle norme vigenti alla redazione del 
bilancio di esercizio, nonché le aziende di nuova costituzione, ossia aziende costituitesi da 
meno di un anno, per le quali non vi è stata la chiusura del primo anno finanziario;  
per queste ultime (aziende di nuova costituzione) non è di applicazione il successivo punto 3 
della stessa lettera M, in quanto volto alla verifica della condizione di non essere impresa 
in difficoltà, ai sensi del Reg. (UE) 702/14; 
Alla pag. 17 punto 2) prevede: 

…. o lettera di benestare dalla quale si rilevi la disponibilità a finanziare il progetto, l’importo 
concedibile, il tasso applicato e la durata del mutuo;   
a chiarimento si specifica che, per “lettera di benestare” si intende: lettera bancaria di 
apertura di credito, anche condizionata alla concessione del contributo, o in alternativa 
preliminare di mutuo 
 

6) il Cap. 13 “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare”, 
sotto-paragrafo “domanda di pagamento del saldo”, prevede n. 12 punti indicanti la 
documentazione da allegare,  
Ad integrazione si prevede 
il punto 13): contratti di fornitura della materia prima per il mantenimento dell’impegno 
 

RITENUTO infine che:  
• per quanto innanzi evidenziato, anche al fine di consentire ai potenziali beneficiari l’utilizzo 

dell’applicativo BPOLI per la predisposizione del business plan on line con il supporto di ISMEA, 



 

 

 
 

è necessario prevedere una proroga di gg 30 dalla scadenza del termine previsto dal bando 
4.2.1 pubblicato con DRD 67/17,  

Tutto quanto premesso, 
DECRETA 

per le motivazioni in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
1) di incrementare la dotazione finanziaria per la tipologia 4.2.1 fissandola in 45 Meuro; 
2) di prorogare il termine di presentazione delle domande di sostegno di 30 giorni dalla scadenza 

fissata con DRD 67/17, fino al  26 giugno 2017  
3) di approvare i chiarimenti e le integrazioni di seguito riportate: 

 
- Cap 7 “Condizioni di ammissibilità” pagg. 4-5 laddove è previsto … per le società che 

redigono il bilancio d’esercizio ai sensi del codice civile e nel rispetto dei principi contabili 
nazionali (OIC), i dati cui fare riferimento per il rispetto delle predette condizioni sono quelli 
desumibili dal bilancio d’esercizio approvato nell’anno antecedente la presentazione della 
Domanda di Sostegno; ai fini della determinazione dell’indice di autonomia finanziaria, il 
numeratore viene identificato nella voce patrimonio netto, la quale esprime il valore risultante 
dalla situazione patrimoniale aziendale (Capitale Sociale + Riserve + Utile/Perdita di esercizio); il 
denominatore è identificato nella voce dal Totale Passivo dello Stato Patrimoniale; 

si prevede che: 
… per le società che redigono il bilancio d’esercizio ai sensi del codice civile e nel rispetto dei 
principi contabili nazionali (OIC), i dati cui fare riferimento per le predette condizioni sono 
quelli desumibili dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato o, se il soggetto è tenuto al 
deposito, da quello depositato presso la C.C.I.A.A. nell’anno antecedente la presentazione 
della Domanda di Sostegno; ai fini della determinazione dell’indice di autonomia finanziaria, il 
numeratore viene identificato nella voce patrimonio netto, la quale esprime il valore risultante 
dalla situazione patrimoniale aziendale (Capitale Sociale + Riserve + Utili/Perdite di esercizio 
ed esercizi precedenti portati a nuovo). Si precisa che il valore del Capitale Sociale cui fare 
riferimento è pari a quello versato dal/i socio/i. Pertanto, qualora l’azienda richiedente 
abbia già deliberato un aumento di Capitale Sociale nel corso di esercizi pregressi, può 
provvedere al versamento entro la data di presentazione della Domanda di Sostegno; il 
denominatore dell’indice di autonomia finanziaria, deve essere determinato sottraendo 
alla voce Totale Passivo di Stato Patrimoniale i debiti di natura commerciale esigibili entro 
l’esercizio (Debiti verso Fornitori a breve termine). 
 

- Cap 7 “Condizioni di ammissibilità”, pag. 5, laddove è previsto: ai fini del rispetto del secondo 
indice, … o lettera di benestare dalla quale si rilevi la disponibilità a finanziare il progetto, 
l’importo concedibile, il tasso applicato e la durata del mutuo; 

si specifica che: 
per “lettera di benestare” si intende: lettera bancaria di apertura di credito, anche condizionata 
alla concessione del contributo, o in alternativa preliminare di mutuo; 
 

- Cap 7 “Condizioni di ammissibilità”, nel descrivere gli indici di autonomia finanziaria, pag. 
5, laddove è previsto: per le ditte individuali e le società che non sono tenute dalle norme vigenti 
alla redazione del bilancio di esercizio, l’indice,…. 

si prevede che: 
per le ditte individuali e le società che non sono tenute dalle norme vigenti alla redazione del bilancio di 
esercizi nonchè per le aziende di nuova costituzione (aziende costituitesi da meno di un anno) 
che pertanto, non abbiano ancora chiuso il primo esercizio finanziario, l’indice, espresso come 
rapporto tra capitale impegnato e debito finanziario, dovrà essere uguale o maggiore di 2. Il numeratore 



 

 

 
 

del rapporto è calcolato sottraendo al Totale Attivo i debiti di natura commerciale esigibili entro l’esercizio 
(Totale attivo - Debiti verso Fornitori a breve termine); il denominatore è determinato sottraendo al Totale 
dei Debiti aziendali i debiti di natura commerciale esigibili entro l’esercizio, ossia l’ammontare del debito 
considerato nel calcolo del capitale impiegato presente al numeratore (Totale Debiti - Debiti verso 
Fornitori a breve termine). Il rispetto del requisito e della correttezza dei dati utilizzati per il calcolo 
dell’indice devono essere certificati da un professionista abilitato, iscritto all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperi Contabili, con evidenza della documentazione contabile utilizzata. Ai fini 
del rispetto del secondo indice, l’ammissione al finanziamento è subordinata alla dimostrazione della 
disponibilità del capitale necessario per sostenere il programma d’investimento, pari almeno al 33% del 
costo totale del progetto. Tale condizione è verificata mediante idonea documentazione bancaria, 
costituita da attestazione dell’istituto finanziario, qualora il richiedente disponga di proprie risorse, o 
lettera bancaria di apertura di credito, anche condizionata alla concessione del contributo, o in 
alternativa di preliminare di mutuo; 

 
- Cap. 7 “Condizioni di ammissibilità” pag. 6, laddove è previsto: il progetto deve essere 

esecutivo. Inoltre, qualora l’investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione 
circa la sua ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto 
ambientale, conformemente all'art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013. Il requisito si ritiene 
soddisfatto tramite presentazione della richiesta all’ufficio competente,  
 

si prevede: in ogni caso non potranno essere valutate domande di pagamento del sostegno in 
assenza dei provvedimenti perfezionati in relazione alle suddette richieste. Restano in ogni caso 
fermi i tempi concessi per la realizzazione dell’investimento. 

 
- Cap. 12 “Presentazione delle Domande e documentazione”, 

pag. 16, Lettera M, prevede: 
Copia conforme dei bilanci approvati relativi agli ultimi due esercizi antecedenti la Domanda di 
Sostegno per le società che redigono il bilancio di esercizio ai sensi del codice civile. La 
presentazione dei bilanci può essere omessa qualora questi siano disponibili on line sul sito della 
CCIAA. 
Ad integrazione si prevede: 
Le aziende che hanno deliberato un aumento del Capitale Sociale, versato entro la data di 
presentazione della Domanda di Sostegno, dovranno allegare una certificazione da parte di un 
professionista abilitato, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
attestante l’avvenuta delibera di aumento del Capitale Sociale ed il relativo versamento, nonché il 
rispetto dell’indice di autonomia finanziaria e della correttezza dei dati utilizzati per il calcolo dello 
stesso, dimostrata mediante idonea documentazione contabile (delibera assemblea; versamento 
soci; libro soci; etc.)  
pag. 16, Lettera M, punti n. 1 e 2 prevede:  
le Ditte individuali e le Società di persone che non che non sono tenute dalle norme vigenti alla 
redazione del bilancio di esercizio, 
Ad integrazione si prevede: 
le ditte individuali e Società di persone che non sono tenute dalle norme vigenti alla redazione del 
bilancio di esercizio, nonché le aziende di nuova costituzione, ossia aziende costituitesi da 
meno di un anno, per le quali non vi è stata la chiusura del primo anno finanziario;  
per queste ultime (aziende di nuova costituzione) non è di applicazione il successivo punto 3 
della stessa lettera M, in quanto volto alla verifica della condizione di non essere impresa 
in difficoltà, ai sensi del Reg. (UE) 702/14; 
pag. 17 punto 2) prevede: 



 

 

 
 

…. o lettera di benestare dalla quale si rilevi la disponibilità a finanziare il progetto, l’importo 
concedibile, il tasso applicato e la durata del mutuo;   
a chiarimento si specifica che, per “lettera di benestare” si intende: lettera bancaria di 
apertura di credito, anche condizionata alla concessione del contributo, o in alternativa 
preliminare di mutuo 

 
- Cap. 13 “Presentazione delle domande di pagamento e documentazione da allegare”, 

sotto-paragrafo “domanda di pagamento del saldo”, prevede n. 12 punti indicanti la 
documentazione da allegare,  

Ad integrazione si prevede 
il punto 13): contratti di fornitura della materia prima per il mantenimento dell’impegno 

 
4) di confermare tutto quanto già previsto ed approvato per il bando della tipologia 4.2.1; 
5) di inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto, a:  

 
- - Assessore Agricoltura;  
- - Assessore ai Fondi Europei;  
- - Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale;  
- - Capo Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali;  
- - AGEA, Organismo Pagatore;  
- - UOD della Direzione Generale 52 06 centrali e provinciali;  
- - Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza del PSR Campania 2007-2013;  
- - UDCP 400101- Ufficio STAFF del Capo di Gabinetto e BURC;  
- - UDCP- 400303 – Ufficio Affari generali-Atti sottoposti a registrazione e contratti - URP; 

 
       DIASCO 
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